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SAN CESARIO SUL PANARO
(Provincia di Modena )

COPIA

DETERMINAZIONE
Nr.
195

DEL
28/06/2013







Settore: LL.PP. TECNICO-MANUTENTIVO







Servizio: GEOM. ABATE EUGENIO

	OGGETTO

LAVORI DI RIQUALIFICAZIONE DEL CENTRO STORICO E DELLA SUA VIABILITA' VEICOLARE, PEDONALE E CICLABILE: C.SO DELLA LIBERTA' E C.SO VITTORIO VENETO DI CUI ALLA L.R. 41/1997 - SECONDO STRALCIO: PERCORSO PEDONALE LATO EST DALL'INCROCIO DI C.SO VITTORIO VENETOCON C.SO DELLA LIBERTA’ (FRONTE BASILICA) A PIAZZA NENNI. DETERMINA A CONTRATTARE



	DICHIARAZIONE DI CONFORMITA’

E’ copia conforme all’originale.

Lì






L’INCARICATO DAL SINDACO


IL RESPONSABILE DEL SETTORE
RICHIAMATA la Deliberazione di Giunta Comunale n.74 del 15/11/2012 con la quale è stato approvato il progetto definitivo ed esecutivo, redatto dallo studio INGEGNERI RIUNITI S.p.a., con sede in Vi Pepe n. 15 a Modena – C.F. 00966570418 e P.IVA 01986430369 (nella persona dell’Arch. Elisabetta Ansaloni Zivieri, nata a Modena il 26/10/1946), relativo all’esecuzione dei “Lavori di riqualificazione di Corso della Libertà e Corso Vittorio Veneto a San Cesario sul Panaro – 1° STRALCIO” dell’importo complessivo di €.349.999,99, di cui €.266.611,68 per lavori, €.7.000,00 di oneri per la sicurezza a misura ed €.76.388,31 per somme a disposizione dell’Amministrazione ed IVA, costituito dagli elaborati in premessa specificati, che agli atti del Settore III si conservano;
VISTA la propria Determinazione n. 399 del 16/11/2012, con la quale sono state indette, per le motivazioni esposte in premessa, le procedure di gara per l’affidamento e conseguente stipula del contratto funzionale all’esecuzione dei “Lavori di riqualificazione di Corso della Libertà e Corso Vittorio Veneto a San Cesario sul Panaro – 1° STRALCIO” dell’importo complessivo di €.349.999,99, di cui €.266.611,68 per lavori, €.7.000,00 di oneri per la sicurezza a misura ed €.76.388,31 per somme a disposizione dell’Amministrazione ed IVA, costituito dagli elaborati che agli atti del Settore III si conservano;

VISTA la propria Determinazione n. 10 del 11/01/2013, con la quale è stata approvata l’aggiudicazione in via definitiva, ai sensi dell’art. 11 comma 5 del D.Lgs.vo 12/04/2006 n.163, dell’esecuzione dei “Lavori di riqualificazione del centro storico e della sua viabilità veicolare, pedonale e ciclabile: Corso della Libertà e Corso Vittorio Veneto, di cui alla L.R. 41/1997 – 1° stralcio”, alla ditta C.M.A. Cooperativa Modenese Autotrasportatori Soc. Coop. con sede in Modena, Via dei Tipografi n. 17 C.F. e P.IVA 00173310368 con offerta pari al 5,582% di ribasso (€.14.882,26) sull’elenco prezzi posto a base di gara pari ad €.266.611,68 e quindi per l’importo di €.251.729,42, oltre agli oneri per la sicurezza pari ad €.7.000,00 per un totale di €.258.729,42, oltre I.V.A. 10 % (€.25.872,94) e quindi per l’ammontare complessivo di €.284.602,36.

RICHIAMATA la propria Determinazione n. 173 del 01/06/2013, con la quale è stata approvata la perizia di variante e suppletiva relativa ai “Lavori di riqualificazione del centro storico e della sua viabilità veicolare, pedonale e ciclabile: Corso della Libertà e Corso Vittorio Veneto, di cui alla L.R. 41/1997 – 1° stralcio”, pervenuta in data 01/06/2013 dallo studio progettista INGEGNERI RIUNITI S.P.A., di Modena - Via Pepe n. 15 (nella persona dell’Ing. Marco Mazzini e dell’Arch. Elisabetta Ansaloni Zivieri), comprendente gli elaborati, che agli atti del Settore III si conservano, evidenzianti una spesa complessiva di €.267.256,81, di cui €.260.256,81 per lavori al netto del ribasso d’asta (5,582%) ed €.7.000,00 per oneri della sicurezza, oltre IVA 10% di €.26.725,69, comportanti maggiori lavori, rispetto al progetto originario, per €.8.527,40 al netto dell’IVA, oltre ad €.5.033,60 oneri fiscali e contributivi compresi, per maggiori spese tecniche;
CONSIDERATO che i lavori di primo stralcio hanno avuto concreto avvio in data 3 giugno 2013 e risultano tuttora in corso ;

RICHIAMATA la propria Determinazione n. 186 del 19/06/2013, con la quale è stato conferito allo studio INGEGNERI RIUNITI S.p.a., con sede in Via Pepe n. 15 a Modena – C.F. 00966570418 e P.IVA 01986430369 (nella persona dell’Arch. Elisabetta Ansaloni Zivieri, nata a Modena il 26/10/1946), l’incarico per la redazione del progetto definitivo ed esecutivo, direzione lavori, contabilità ed atti di collaudo per l’intervento di secondo stralcio - percorso pedonale lato est dall’incrocio di Corso Vittorio Veneto con Corso della Libertà (fronte della Basilica) fino a Piazza Nenni, come da programma delle priorità degli interventi in progetto individuata dall’Amministrazione con la deliberazione di Giunta comunale n. 51 del 12/07/2012, dietro corrispettivo di €.8.500,00 oltre 4% inarcassa ed oltre IVA 21% per un importo complessivo di €.10.696,40

VISTA la Deliberazione di Giunta Comunale n.51 del 27/06/2013 con la quale è stato approvato il progetto definitivo ed esecutivo, redatto dallo studio INGEGNERI RIUNITI S.p.a., con sede in Via Pepe n. 15 a Modena – C.F. 00966570418 e P.IVA 01986430369 (nella persona dell’Arch. Elisabetta Ansaloni Zivieri, nata a Modena il 26/10/1946), relativo all’esecuzione dei “Lavori di riqualificazione di Corso della Libertà e Corso Vittorio Veneto a San Cesario sul Panaro – 2° STRALCIO - percorso pedonale lato est dall’incrocio di Corso Vittorio Veneto con Corso della Libertà (fronte della Basilica) fino a Piazza Nenni”dell’importo complessivo di €.85.000,00, di cui €.64.834,17 per lavori a misura, €.2.000,00 di oneri per la sicurezza ed €.18.165,83 per spese tecniche, somme a disposizione dell’Amministrazione ed IVA, costituito dagli elaborati in premessa specificati, che agli atti del Settore III si conservano;
RITENUTO ora, secondo le disposizioni di cui all’art. 192 del D.Leg.vo 18/08/2000, n. 267, nonchè dell’art. 11, comma 2 del D.Lgs.vo 12/04/2006, n. 163 e ss. mm. di definire, con la presente determinazione a contrattare, le procedure di scelta del contraente, con la finalità di realizzare nel più breve tempo possibile i lavori in argomento di cui al progetto esecutivo, affidando i medesimi a impresa specializzata nello specifico settore di attività ed in possesso dell’idoneità e dei requisiti richiesti, che garantisca un esito soddisfacente per l’Amministrazione, con il sistema della procedura negoziata senza previa pubblicazione di un bando di gara, ai sensi del combinato disposto dell’art. 122 comma 7 e comma 9, art. 86 comma 1, art. 57 comma 6, del D.lgs. 163/06, trattandosi di “lavori di importo complessivo inferiore a 500.000,00 euro” ed in particolare con le modalità di cui all’art. 82 (criterio del prezzo più basso, inferiore a quello posto a base di gara), commi 1 e 2 lett. a) del decreto medesimo mediante ribasso sull’elenco prezzi posto a base di gara, trattandosi di contratto predisposto a misura da stipulare in forma pubblica amministrativa, con esclusione automatica delle offerte ai sensi dell’art. 86 comma 1 e comma 4 del decreto medesimo e successive modificazioni. La procedura di esclusione automatica non sarà esercitabile qualora il numero delle offerte valide risulti inferiore a cinque;

DATO ATTO inoltre che la gara di cui sopra sarà esperita, previa adeguata indagine di mercato da parte dal Responsabile del procedimento, fra almeno cinque soggetti idonei, individuati fra gli operatori economici che hanno trasmesso all’Ente, nel corso dell’ultimo triennio, la propria richiesta di essere invitati alla partecipazione a procedure negoziate, nel rispetto dei principi di non discriminazione, parità di trattamento, rotazione, proporzionalità e trasparenza, secondo la procedura prevista dall’art. 57, comma 6, del D.Lgs.vo n. 163/2006 e ss. mm.i.;

CONSIDERATO che per l’individuazione delle aziende da invitare alla procedura negoziata di che trattasi, si farà altresì riferimento all’elenco delle ditte iscritte nella White List ex art. 5 bis del D.L. 74/2012, convertito nella Legge 122/2012 e integrato dalle disposizioni del D.L. 174/2012 inviato dalla Prefettura di Modena, contenente l’elenco di fornitori di beni e prestatori di servizi, non soggetti a rischio di inquinamento mafioso, per le opere di movimento terra, sbanco e noli;
CONSIDERATO che il ricorso alla procedura negoziata è altresì giustificato dal fatto che i medesimi lavori di primo stralcio risultano tutt’ora in corso, ragione per cui attualmente sono già adottate e vigenti una serie di limitazioni al traffico e restrizioni della viabilità su Corso Vittorio Veneto, motivo per il quale risulta vantaggioso ed opportuno individuare l’operatore economico che realizzerà questo secondo stralcio entro brevi termini, al fine di realizzare le opere di secondo stralcio contemporaneamente a quelle già appaltate, limitando così il disagio ad utenti e residenti;

RILEVATO che l’urgenza di appaltare i lavori di secondo stralcio è determinata altresì dal fatto che, trattandosi di lavori stradali, è del tutto opportuno sfruttare il periodo estivo nel quale il traffico veicolare leggero e pesante risulta limitato, trattandosi di momento in cui diverse aziende nonchè le scuole di ogni ordine e grado risultano chiuse ;

VISTA la lettera di invito ed i rispettivi allegati, che si conservano agli atti del settore III “LL.PP. Tecnico Manutentivo”;

DATO ATTO che il costo complessivo del secondo stralcio ammonta a €.85.000,00 e che la spesa sarà finanziata con propri fondi di Bilancio ;

RICHIAMATA la deliberazione di Consiglio Comunale n. 34 del 27/06/2013, esecutiva ai sensi di legge, con la quale veniva approvato il Bilancio di previsione dell’esercizio finanziario 2013, quello pluriennale 2013/2015 e la relazione previsionale e programmatica per lo stesso triennio;

RICHIAMATA la deliberazione di Giunta Comunale n. 46 del 27/06/2013 – dichiarata immediatamente eseguibile – con la quale si è provveduto all’assegnazione delle risorse finanziarie ai responsabili di settore per consentire la gestione dell’esercizio provvisorio;

VISTO il vigente Regolamento comunale di contabilità;

VISTO il D. Lgs.vo 12/04/2006, n. 163 e ss. mm. ed int;

VISTO IL D.P.R. 5/10/2010, n. 207;

VISTO il D. Lgs.vo 09/04/2008, n. 81 e ss. mm. ed int ;

VISTO l’art. 38 commi 3 e 4 dello Statuto Comunale

VISTO il D. Lgs.vo 18/08/2000, n. 267 ed in particolare l’art.107, comma 3;

VISTA la disposizione prot. n. 9849 del 16/06/2009, con la quale il Sindaco ha conferito ai Responsabili dei Settori le funzioni dirigenziali ai sensi dell’art.109, comma 3 del D.Lgs. 267/2000, fino al termine del mandato e comunque fino all’atto del conferimento dei nuovi incarichi da parte del Sindaco;

DETERMINA

1) Di indire, per le motivazioni esposte in premessa, le procedure di gara per l’affidamento e conseguente stipula del contratto funzionale all’esecuzione dei lavori del primo stralcio dei “Lavori di riqualificazione di Corso della Libertà e Corso Vittorio Veneto a San Cesario sul Panaro – 2° STRALCIO - percorso pedonale lato est dall’incrocio di Corso Vittorio Veneto con Corso della Libertà (fronte della Basilica) fino a Piazza Nenni” dell’importo complessivo di €.85.000,00, di cui €.64.834,17 per lavori a misura, €.2.000,00 di oneri per la sicurezza ed €.18.165,83 per spese tecniche, somme a disposizione dell’Amministrazione ed IVA, costituito dagli elaborati che agli atti del Settore III si conservano, come meglio precisato ai successivi punti 2) e 3) della presente determinazione a contrattare ;

2) Di individuare, per tutte le motivazione esposte in premessa ed in osservanza al succitato art. 192 lett. c) del D.Leg.vo 18/08/2000, n.267, nonchè dell’art. 11, comma 2 del D.Lgs.vo 12/04/2006, n. 163 e ss. mm. quale criterio di scelta del contraente, per la sua intrinseca snellezza procedurale, nonché per le maggiori garanzie che fornisce in merito ad una corretta esecuzione dei lavori, quello della procedura negoziata senza previa pubblicazione di un bando di gara, ai sensi del combinato disposto dell’art. 122 comma 7 e comma 9, art. 86 comma 1, art. 57 comma 6, del D.lgs. 163/06, trattandosi di “lavori di importo complessivo inferiore a 500.000,00 euro” ed in particolare con le modalità di cui all’art. 82 (criterio del prezzo più basso, inferiore a quello posto a base di gara), commi 1 e 2 lett. a) del decreto medesimo mediante ribasso sull’elenco prezzi posto a base di gara, trattandosi di contratto predisposto a misura da stipulare in forma pubblica amministrativa, con esclusione automatica delle offerte ai sensi dell’art. 86 comma 1 e 4 del decreto medesimo e successive modificazioni. La procedura di esclusione automatica non sarà esercitabile qualora il numero delle offerte valide risulti inferiore a cinque;
3) Di approvare la lettera di invito ed i rispettivi allegati, che si conservano agli atti del settore III “LL.PP. Tecnico Manutentivo”.

4) Di stabilire, ai sensi dell’art. 122, comma 6 lett. d) che il termine per la ricezione delle offerte sarà superiore a 10 giorni dalla data di invio dell’invito.

5) Di dare atto :

· che per l’individuazione delle aziende da invitare alla procedura negoziata di che trattasi, si farà altresì riferimento all’elenco delle ditte iscritte nella White List ex art. 5 bis del D.L. 74/2012, convertito nella Legge 122/2012 e integrato dalle disposizioni del D.L. 174/2012 inviato dalla Prefettura di Modena, contenente l’elenco di fornitori di beni e prestatori di servizi, non soggetti a rischio di inquinamento mafioso, per le opere di movimento terra, sbanco e noli
· che la gara in argomento sarà esperita, previa adeguata indagine di mercato da parte dal Responsabile del procedimento, fra almeno cinque soggetti idonei, individuati fra gli operatori economici che hanno trasmesso all’Ente, nel corso dell’ultimo triennio, la propria richiesta di essere invitati alla partecipazione a procedure negoziate, nel rispetto dei principi di non discriminazione, parità di trattamento, rotazione, proporzionalità e trasparenza, secondo la procedura prevista dall’art. 57, comma 6, del D.Lgs.vo n. 163/2006 e ss. mm.i ;

· che il ricorso alla procedura negoziata è altresì giustificato dal fatto che i medesimi lavori di primo stralcio risultano tutt’ora in corso, ragione per cui attualmente sono già adottate e vigenti una serie di limitazioni al traffico e restrizioni della viabilità su Corso Vittorio Veneto, motivo per il quale risulta vantaggioso ed opportuno individuare l’operatore economico che realizzerà questo secondo stralcio entro brevi termini, al fine di realizzare le opere di secondo stralcio contemporaneamente a quelle già appaltate, limitando così il disagio ad utenti e residenti ;

· che l’urgenza di appaltare i lavori di secondo stralcio è determinata altresì dal fatto che, trattandosi di lavori stradali, è del tutto opportuno sfruttare il periodo estivo nel quale il traffico veicolare leggero e pesante risulta limitato, trattandosi di momento in cui diverse aziende nonchè le scuole di ogni ordine e grado risultano chiuse

6) Di stabilire, ai sensi dell’art. 192, lett. b) del D.Leg.vo 18/08/2000, n. 267, nonchè dell’art. 11, comma 2 del D.Lgs.vo 12/04/2006, n. 163 e ss. mm., che il contratto di appalto, predisposto a misura, dovrà essere stipulato in forma pubblica amministrativa, con spese a totale carico dell’appaltatore, secondo le condizioni previste dal progetto, dalla lettera d’invito e relative norme di gara, dal capitolato generale d’appalto.

7) Di disporre la trasmissione di copia del presente atto all’ufficio di Segreteria Generale, per quanto di competenza. 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE

F.to Geom. Eugenio Abate


